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M I Tra gli arrestati l'ex amministratore del Pci-Pds Pastore 
il capogruppo del Msi Amedeo Laboccetta e il psi Cigliano 
Il de implicato nel «caso Cirillo» ricercato per uri appalto 
Il boss Galasso contìnua a parlare su camorra e politica 

Napoli, nella rete politici e imprenditori 
Latitante l'ex senatore de Patriarca, implicato nel caso Cirillo 
Ennesimo scatto in avanti delle vane inchieste 
sulla «Mazzettopoli» napoletana: 16 persone arre
state e 8 latitanti. In manette fra gli altri l'ex ammi
nistratore del Pci-Pds, Antonio Pastore, il capo
gruppo del Msi, Amedeo Laboccetta, gli impren
ditori Paolo De Luca ed'Eugenio Buontempo. 
Francesco Patriarca, l'ex senatore de che tanta 
parte ha avuto nel caso Cirillo, nsulta latitante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAINZA 

• • NAPOLI «Bollettino* degli 
arresti, in tribunale, di buon 
mattino s'è appena diffusa la 
notizia che la Finanza sta arre
stando qualcuno, che nell'im- _. 
menso cortile di Castelcapua-
no si comunicano gli elenchi 
degli arrestati, dei latitanti e le 
motivazioni dell'arresto. Non 
c'è nulla di misterioso, in quel 
cortile gli avvocati ricevono le 
notifichc degli incarichi gli av
visi degli intcrrogaton Notizie 
professionali. Diventa presso
ché impossibile mantenere il » 
segreto. Cosi mentre qualcuno 
fatica a ricostruire quello che è • 
avvenuto, in quel cortile non 
solo si sa che il «blitz» riguarda ' 
quattro tronconi, quello per la 
Ltr {Linea tranviaria rapida). ' 
per i lavon della Funicolare 
centrale, per la Usi di Castel
lammare di Stabia e per quella 
del quartiere di San Giovanni, 
si cominciano a conoscere i 
particolari, i retroscena 

Come se non bastasse giun
ge anche a Napoli la notizia 
dell'arresto del cognato di De 
Mita. Lo si scopre e lo si di
mentica in un attimo, il tempo,, 
per l'avvocato, di tornare in Ir-
pinia Gli avvocati «fuon gioco» 
si avvicinano al giornalisti e 

• chiedono il «bollettino» degli 
arresti che si compone piano 
piano Amedeo Laboccetta 
capogruppo del Msi nel Consi
glio comunale di Napoli che 
due giorni fa voleva far scio
gliere il Consiglio per mandare 
a casa i disonesti. Antonio Pa
store, ex amministratore del 
Pci-Pds, sostituito nell'incarico 
nove mesi fa, lex assessore 
Antonio Cigliano, socialista, 
l'ex consigliere comunale de 
Antonio Capunzo, che è stato 
vice presidente del Teatro San 
Carlo; Agostino Borselli e Ugo 
Vitolo, due imprenditori 

L'elenco dei latitanti comin
cia da quello di Francesco Pa
triarca, ex senatore della De, 
ex sottosegretario, messo da 
parte da Cava per far posto in 
quel collegio a Flaminio Picco
li e per questo non più protetto 
dall'immunità Lo ricercano 
per un appalto della Usi di Ca
stellammare, ma, si sussurra, 
che ha intenzione di presen
tarsi e di parlare, non solo del
la Usi, ma anche di altro, forse 
anche del «caso Cinllo» Con 
lui risultano irrepenbili il co
struttore Eugenio Buontempo 
(che è stato colpito da alm 

1 prowodlmoriti rcslnttivi), il 

collettore di tangenti, da distri
buire A rate, oppure per garan 
tire presenze approva/ioni di 
appalti, opposizioni morbide 
Eppure non c e nervosismo 
non e è attesa, non e è tensio
ne in tnbunalc L inchiesta che 
si attende è quella sui rapporti 
Ira politica e camorra che ha 
due iranche la prima basata 
sulle dichiarazioni di Pasquale 
Galasso grande boss pentito 
la seconda su quelle di una al 
tro «collaboratore», tal Perrclla, 
che ha svelato l'arcano colle
gamento fra camorra discari
che e sembra qualche loggia 
massonica *> 

Galasso da due giorni è m-
sento ufficialmente nell'elenco 
dei -pentiti", è un Buscctta ed 
un Mannoia e come lalc gode 
dei vantagg. (e degli svantag
gi) della sua posizione 11 tnbu
nalc questa volta resta, davve
ro con il fiato sospeso L'iscri
zione del nome di Galasso in 
quel! elenco non vuole solo di
re che ha potuto lasciare il car 

cere (anche se sotto nutritissi
ma scorta e guardato a vista). 
ma che le sue dichiarazioni 
hanno avuto nscontn E questo 
significa con solo che oggi par
tiranno le nchicste di autonz-
z.azione a procedere a canco 
dei cinque parlamentan già 
raggiunti da avvisi di garanzia, 
ma che il «blitz» tanto atteso 
potrebbe partire da un mo
mento all'altro 

Tangentopoli ' nentra dun
que nell'ombra si aspettano 
gli arresti per camorra Non 
può essere diversamente in 
una emù con mille delitti dove 
la camorra per quaranta giorni 
ha tenuto il fiato sospeso ed ha 
commesso un solo omicidio 
cosa mai successa in diciotto 
anni Più d'uno spera che con 
l'inchiesta Galasso si possa fi
nalmente dire «È passata a 
nuttata. » Intanto la notte che 
sta per amvare si preannuncia 
lunga molto lunga, come tan
te altre di questa pnmavera na
poletana. 

suo collega Paolo De Luca, 
eletto in Consiglio comunale, 
come indipendente nelle liste 
del Pei nella legislatura '83-87, 
ed ancora i costruttori Mano e 
Vincenzo Lodigiani ed i due 
esponenti politici Luigi Lima
tola, repubblicano e Giovanni 
Della Corte, democristiano 

Vicende di «mazzetto» pas
sate di mano in mano storie di 
ordinaria corruzione, si inanel
lano con le notizie sulle per
quisizioni negli uffici, nelle 
cassette di sicurezza sugli ac
certamenti incrociati effettuati 
sulle dichiarazioni dei pentiti " 
di queste vicende il costruttore 
BmnoT3rancàKlórgltox"consT-" 

glicri comunali ed assessori 
Luigi Manco, Antonio Cigliano 
Silvano Mascian Milano e Ro
ma, oltre che Napoli le citta in
vestite dell operazione i 

Qualcuno parla anche di un 
incontro a casa del deputato 
de Ugo Gnppo in cui venne de
cisa la conposizione del con
sorzio per la Ltr Si parla di 
•mazzette» passate dalle mani 
degli imprenditori a due parla
mentari del Psi ed uno del Pei e 
pagate da Mano e Vincenzo 
Lodigiani, le prime e da Paolo 
De Luca, la seconda Diventa 
un intrigo di milioni 10, JO 30 

"800. PdSsalPda'una mano al

l'altra Indiscrezioni, voci con
fessioni, deposizioni si intrec
ciano si susseguono, vengono 
smentite e confermate nel bre
ve spazio di qualche minuto 

Mentre si veniva a sapere 
che per Laboccetta, capogrup
po del Msi, la «mazzetta» sareb
be stata di 90 milioni, un mun
to gruppo di giovani missini 
svolgeva una manifestazione a 
favore di «mani pulite», dei giu
dici, contro i corrotti Hanno 
ammainato presto le bandiere 
e gli slogans Le notizie hanno 
travolto anche loro 

Tornano i nomi soliti ritorna 
il nome "di Alfredo Vito come 

«Gccio 'a promessa» 
Prete mancato 
votato alla politica 
• i NAPOLI Le sue capacita 
per la cura degli eletton scu-
docrociati, e la vocazione per 
gli affan. gli impediscono di di
ventare prete Siamo nel 1958, 
e al giovane Francesco Patriar
ca mancano pochi mesi per 
terminare gli studi al semina
no dioccsiano di Salerno, e 
per questo già vanta amicizie 
che contano nel clero La sua 
camera politica. «Ciccio 'a 
prumessa», la inizia propno 
con gli abiti di seminarista si 
impegna con la lista «Torre Ci
vica», di ispirazione democn-
stiana, nella campagna eletto
rale per il rinnovo del Consi-
Slio comunale di Gragnano 

'uè anni dopo entra nella De 
e si candida alle nuove elezio
ni comunali dove ottiene più 

voti del capolista Alcuni mesi, 
. e diven sindaco del paesino 
. alle pendici dei Monti Lattan 

Inizia la sua ascesa nello 
scudo crociato. Si lega alla 
corrente di Giovanni Gronchi 
che, nel Napoletano, fa capo 
al senatore di Nola, Massimo 
Napolitano Nel 1962 France
sco Patriarca passa con Anto
nio Gava da poco eletto presi
dente della Provincia di Napo
li, che lo nomina addetto 
stampa È in questo penodo 
che «Ciccio 'a prumessa» co
mincia ad appassionarsi all'at
tività giornalistica Inizia a la
vorare come praticante al 
«Comere di Napoli» e, succes
sivamente, con il «Mattino» In
tanto, Gragnano, piccolo pae

se agricolo, si trasforma giorno 
dopo giorno in città dormito
n e con un incredibile scon
volgimento urbanistico na
scono mega-quartien come il 
Parco Imperiale e Santa Maria 
la Carità Nella zona, il potere 
politico di Francesco Patriarca 
aumenta sempre di più Quan
do diventa commissario 
straordinario del piccolo ospe
dale di Gragnano, in pochi 
mesi il numero dei dipendenti 
passa da 150 a 450 

La clamorosa rottura con 
don Antonio, che gli nega un 
posto nella lista De alle prime 
elezioni regionali avviene nel 
1970 Patriarca si allea quindi 
con De Mita e diventa senato
re per due volte Agli inizi degli 
anni Ottanta ritorna sotto la tu
tela del potente Antonio Gava, 
e viene nominato sottosegre-
tano alla Manna Mercantile 
Dopo il terremoto dell'80 Gra
gnano è tra i primi paesi ad 
iniziare la ncostruzione 11 no
me di Patriarca salta fuon 
ncll'83, nell'orma! famoso do
cumento falso pubblicato dal-
l'«Unità» sul caso Cmllo Inline 
il giudice salemitato Domeni
co Santacroce nella sentenza 
di rinvio a giudizio a carico di 
40 camorristi cutohani, scrive 
che il senatore ha avuto fre
quentazioni con il boss Alfon
so Rosanova DMR 
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«Giovanna d'Arco» 
delle bobine 
finisce-al «rogo» Il missino Amedeo Laboccetta e in alto, da sinistra, il consigliere comunale Raffaele 

Capunzo e quello regionale Pasquale Aiello, entrambi de. arrestati ieri 

M NAPOLI Amedeo Laboccetta, capo
gruppo del Msi al Comune di Napoli, can
didato, non eletto, in un collegio senato-
naie alle ultime politiche, deve la sua no-
tonetà alla telefonata passata alle crona
che, come quella fra «Vituccio e Beppi
no» Fu propno l'esponente del Msi, infat
ti, che in una mattina di dicembre decise 
di melare il contenuto di una cassetta che 
gli era giunta la stessa mattina poco pnma 
dell alba, nella quale era registrata la 
«folklonca» conversazione fra il capo del
la questura di Napoli, Vito Matterà (Vitic
cio, appunto) e il caporedattore de il «Il 
Mattino», Giuseppe Calise (Peppino) 

La sbobinatura di quella cassetta fece il 
giro di tutte le redazioni, non solo per gli 
epiteti di cui venivano gratificati giornali
sti politici e lo stesso sindaco di Napoli, 
ma perché dimostrava che il questore poi 

dimessosi dalla carica, aveva in qualche 
modo, cercato di aiutare il sindaco di Na
poli. Labocetta, un fascista in doppio pet
to, aveva accanto in quella conferenza 
stampa, il deputato Massimo Abbatange-
lo, condannato all'ergastolo ed in attesa 
del processo di appello per la strage di 
Natale ed altri esponenti del Msi ., 

Non era la pnma volta che il capogrup
po missino, poi protagonista in Consiglio 
comunale di una «sparata» squadnsta ri- • 
presa dalle televisioni di mezzo mondo , 
con passaggio finale sui banchi della 
giunta comunale, vestiva i panni del «mo
ralizzatore» Nella massima assise cittadi
na aveva denunciato, gndato inveito e la 
Procura della Repubblica era stala inon
data dalle sue, sterili, denunce A tutti 
sembrava animato dalla sindrome di 

«Giovanna d'Arco» voleva presentarsi co
me «vendicatore» dei torti subiti dai napo
letani Forse di quella sindrome Labocetta 
non conosceva il finale ed è finito al rogo, 
bruciato da un ordine di carcerazione che 
lo accusa di aver preso soldi, anche lui, 
per la sua campagna elettorale senatona-
le « -

Esattamente alla fine del mese di mar
zo Labocetta era in Consiglio comunale 
mentre si diffondevano le voci sulle depo
sizioni di Bruno Brancaccio Si parlava di 
arresti imminenti, di blitz addirittura fin 
dentro il consiglio comunale Dai telefoni
ni parti un messaggio Laboccetta improv
visamente è spanto Sembrò a tutu strano 
che il «moralizzatore» fosse andato via in 
una seduta tanto importante In realtà sta
va salendo sul «rogo» per una tangente di 
90 milioni OVF 

È accusato di aver intascato una mazzetta da cento milioni per l'acquedotto del Calore 
La Finanza gli ha trovato in casa titoli di Stato per un miliardo e 200 milioni 

Amestato il cognato di De Mita 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

Wm AVELLINO In qupll'acquc-
dotto tutto d'oro, di «liquido» 
finora, scorrevano a fiumi solo 
mazzette da centomila. Tante. 
Per miliardi Finite nelle tasche 
di politici e tecnici L'inchiesta 
sui lavon del lungo canale arti
ficiale che dovrebbe risolvere 
l'emergenza idnca di Napoli e 
di altn centosettanta comuni 
del Beneventano e dell'Avelli
nese, ha fatto una vittima ec
cellente Ieri le manette sono 
scattate ai polsi di Francesco 
Scannzi. fratello di Annamana, 
moglie dell'onorevole De Mita 
Avrebbe intascato una tangen
te di 100 milioni A casa sua la 
Guardia di finanza ha trovato 
titoli di Stato per un valore di 
un miliardo e 200 milioni di li
re. 

A fare il nome del cognato 
di De Mita sarebbe stato l'im-
prenditore Aniello Balsamo 
che, insieme alle imprese Cn-

scitino e Baldi, ha realizzato i 
lavon del nuovo acquedotto 
per conto del Consorzio Alto 
Calore. Il titolare dell'azienda 
ha sborsato una «mazzetta» di 
400 milioni, di cui cento li 
avrebbe consegnati diretta
mente nelle mani di Scarinzi, 
presidente della commissione 
per l'approvazione dei progetti 
e componente del consiglio 
d'amministrazione del Consor
zio, e 100 ciascuno all'inge
gnere Oreste Montano e Save
rio Russo, nspcttivamente pre
sidente e direttore generale 
dell'Ente, finiti in manette nel 
giorni scorsi e attualmente agli 
arresti domicilian. Ignoto, per 
ora, il destinatano della quarta 
parte del gruzzolo 

L'inchiesta dei magistrali ir-
pini che ha portato in carcere 
il cognato di De Mita è scattata 
dopo le confessioni dell'im

prenditore di Napoli Antonio 
Baldi (già coinvolto in una sto
na di «mazzette» nel capoluo
go campano), raggiunto da un 
avviso di garanzia, il quale ha 
fatto i nomi di Montana e Rus
so Quest'ultimo, democristia
no della corrente di base, 6 sta
to per molto tempo sindaco di 
Mirabella telano, e da quindici 
anni è presidente del Consor
zio Alto Calore, un'imponente 
struttura con trecento e passa 
dipendenti, ganglio clientelare 
che cura la gestione degli ac
quedotti in duecento comuni 
L'indagine dei magistrati ri
guarda in particolare 1 appro
vazione da parte della com
missione tecnica della penzia 
di variante per la realizzazione 
di lavon di captazione delle 
sorgenti di Sorbo Serpico, un 
comune in provincia di Avelli
no A eseguire l'opera, iniziata 
nell'89 e terminata due anni 
dopo costata sette miliardi, è 
stata l'impresa Baldi Secondo 

i giudici con una gara palese
mente irregolare per favonre il 
costruttore napoletano 

Ma a fare luce sul giro di tan
genti in Irpinia è stato anche 
Aniello Balsamo, presidente 
degli imprenditori edili della 
Campania, che con Baldi ha 
eseguito ì lavori del nuovo ac
quedotto «Sono stato costretto 
a versare le mazzette a Russo e 
Montano Non avevo altra scel
ta» avrebbe confessato ai giu
dici 

Con l'arresto di Franco Sca
nnzi e con quello del geometra 
Michele De Mita, fratello di Ci
riaco, anch'egli finito nello 
scandalo di Tangentopoli, la 
famiglia di Nusco vede evapo
rare il propno potere Per Luigi 
Anzalone, segretario provin
ciale di Avellino del Pds, «De 
Mita è duramente colpito, ma 
quel che gli accade dipende 
da un meccanismo che lui 
stesso ha favorito il 'famili

smo" amorale, e I assenza del
lo Stato che ha caratterizzato 
la vita pubblica irpina» Una 
questione di potere feudale, 
dove la legge, secondo Anza
lone «è solo un sistema di nor
me che deve essere raggirato» 

Proseguono intanto gli ac
certamenti della procura di 
Sant'Angelo dei Lombardi sul 
la truffa dei contnbuti pubblici 
erogati per le industrie insedia
te ne! «cratere» Nei giorni scor
si i carabinieri hanno seque
strato cinque stabilimenti Stril-
resine Irpinia Alimenti (tra 
Nusco e Lioni), Ocevi Sud, Fi
sa (a Morra De Sanctis) e Adi-
mar Sud, nell'area industnale 
di Calaggio, nel comune di La-
cedonia I titolari hanno incas
sato oltre venti miliardi, ma le 
industrie (tranne la Fisa) non 
sono mai entrate in produzio
ne L'inchiesta dei magistrati 
sarà presto estesa ad altre 
aziende che hanno ncevuto fi
nanziamenti pubblici 

• • • • • 
I • • • 

' I 
I • 
I • • • 
I 
I 
I 
I 
I 
I • • 

Quando c'è l a solute c'è Unimedica. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Scegli tu. 
Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarie 

che ti lascia sempre Ubero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dalmigliorspecialista, nella mìgliorclinica, in Italia oall'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. 

Perché Unimedica agisce nmborsandoti tutte le spese 
sostenute. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 
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